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PRESENTAZIONE INDAGINE CONOSCITIVA

PROTEZIONE DEL PATRIMONIO AZIENDALE E 
TUTELA DELLA PRIVACY DEI LAVORATORI

Questionario on line riservato, trasmesso tramite e-mail.

N° questionari raccolti: 54



1. Dov’è collocata geograficamente la tua Azienda?

77,78%

12,96%

7,41% 1,85%

Nord Dislocazione su più aree geografiche Centro Sud e Isole



2. Qual è la tipologia dell’Azienda per cui lavori?

Spa
48,15%

Srl
22,22%

Multinazionale
20,38%

Familiare
3,70%

Cooperativa
3,70%

Pubblica 
Amministrazione

1,85%



3. Numero di dipendenti dell’Azienda/del Gruppo:

11,11%

35,19%

14,81%

38,89%

FINO A 49 50 - 249 250 - 499 500 E OLTRE



1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

1,85%

3,70%

3,70%

3,70%

3,70%

5,56%

5,56%

9,26%

20,37%

22,22%

Abbigliamento e tessile/Fashion&Luxury

Editoria

Gomma/Plastica

Ingegneria

Ristorazione

Sanità Privata

Settore Biomedicale

Trasporti

Packaging

Rifiuti

Pubblica Amministrazione - area personale

AUTOMOTIVE

Credito

Energia/Petrolio

Logistica/Infrastrutture

Turismo

Commercio

Industria Elettronica

Industria Farmaceutica

Servizi alle Imprese/Terziario Innovativo/Certificazione e
verifiche di conformità

Industria Meccanica

4. In che settore 
opera:



5. Le privacy policy “GDPR COMPLIANT” dovranno ad esempio includere informazioni obbligatorie sul 
modo in cui i dati vengono elaborati. La formulazione deve essere chiaramente comprensibile per il 
pubblico di destinazione. 
Sono state modificate le policy in materia privacy per adeguarle alle previsioni contenute nel GDPR al fine 
di rendere comprensibili le modalità con cui l’azienda effettua il trattamento dei dati?

Ci stiamo 
lavorando
72,22%

Sì, è stato 
controllato il 
formato ed il 

contenuto delle 
privacy policy 

meno di un anno 
fa

14,82%

No, le policy sono 
ferme a prima del 

2015
12,96%



6. GOVERNANCE. In considerazione del fatto che con il GDPR i rapporti con i responsabili
esterni (per esempio, consulenti esterni che fanno paghe e contributi) dovranno essere
disciplinati da uno specifico contratto di nomina con il Titolare che gli imponga
determinati obblighi e adempimenti privacy, avete predisposto tali forme contrattuali?

Ci stiamo lavorando No, non è pronto e non
è in programma al

momento

Si, il framework è
pronto

64,81%

18,52% 16,67%



7. La valutazione di impatto sulla protezione dei dati (PIA – privacy 
impact assessment) dovrebbe esser svolta per ogni trattamento che 
possa presentare dei rischi per gli interessati. Avete svolto la PIA per 
alcuni dei trattamenti che effettua la vostra azienda?

No, mai fatta

Sì, abbiamo creato uno standard di PIA

Sì e abbiamo anche uno standard per tutti i nuovi
progetti

53,70%

37,04%

9,26%



8. Alcune organizzazioni saranno obbligate a nominare un
Data Protection Officer (DPO). La tua azienda ha valutato il
tema?

No, dobbiamo ancora 
affrontare il tema

53,70%
Sì e il DPO non ci serve 

24,08%

Sì e abbiamo nominato 
un DPO

22,22%



9. Se la tua riposta alla domanda precedente è “Sì” a quale 
funzione appartiene la figura che ricoprirà il ruolo di DPO? 

DPO esterno Legal Audit Compliance Business
principale

Funzione
specifica di casa

madre

33,33%

26,67%

13,33% 13,33%

6,67% 6,67%



10. DATA BREACH. Quando una violazione di dati personali avviene
l’azienda dovrà intervenire rapidamente, alle volte notificando anche
ad enti preposti (Autorità Privacy) e persone i cui dati sono stati
violati. Come avete affrontato il tema?

70,37%

24,07%

5,56%

Non abbiamo ancora affrontato il tema

Abbiamo creato procedure specifiche

Abbiamo creato un comitato di crisi



11. PROCESSO DI SELEZIONE. Le aziende potranno raccogliere dati personali sui candidati, ma
esclusivamente quelli strettamente necessari al processo di selezione. Per ogni altro dato l'HR
dovrà chiedere il consenso esplicito e qualunque informazione fornita potrà essere utilizzata
esclusivamente per il motivo per cui è stata richiesta. Se la persona non viene assunta, tutte le
informazioni dovranno essere cancellate.

63,64%

29,09%

7,27%

Non abbiamo al momento
liberatorie di questo tipo

Abbiamo predisposto un modello
di liberatoria

Abbiamo predisposto un modello
di liberatoria che include anche

la possibilità di richiedere
referenze



12. Tutti i dati raccolti e archiviati sui dipendenti esistenti dovranno
essere giustificati e rilevanti relativamente alla gestione o al ruolo del
dipendente. Se un dipendente per qualunque ragione lascia l'azienda
anche i suoi dati personali dovranno essere cancellati.

CI STIAMO LAVORANDO

NON ABBIAMO AFFRONTATO IL TEMA 

ABBIAMO MAPPATO I DATI ED 
ELABORATO PROCEDURE ADEGUATE

61,11%

24,08%

14,81%



13. POLICY UTILIZZO STRUMENTI AZIENDALI. Le misure adeguate di
protezione richieste dal GDPR e le possibilità offerte dall’Articolo 23
del D.Lgs 151/2015 attuativo del jobs act richiedono un adeguamento
delle policy sull’utilizzo degli strumenti aziendali.

Abbiamo aggiornato le 
policy solo in ottica 

Jobs Act (2015 in poi); 
40,74%

Le nostre policy sono 
più vecchie di 3 anni

24,07%

Abbiamo aggiornato le 
policy sia per Jobs Act 

che per GDPR
16,67%

Non abbiamo policy 
per l’utilizzo di 

strumenti aziendali; 
12,96%

Abbiamo aggiornato le 
policy solo in ottica 

GDPR; 5,56%



14. Esportazione di informazioni, cancellazioni massive e attacchi
informatici possono essere monitorati attraverso sistemi di controllo
che adempiono alle richieste del GDPR e allo stesso tempo possono
produrre effetti sul rapporto di lavoro. Cosa ne pensate di tali sistemi?

SIAMO IN VALUTAZIONE

NON NE ABBIAMO ADOTTATO 
NESSUNO

ABBIAMO GIÀ ADOTTATO SISTEMI DI 
MONITORAGGIO

61,11%

20,37%

18,52%



15. Lo sapevate che i sistemi di monitoraggio, per la parte che
riguardano esportazione, cancellazione di informazioni e altri aspetti
“compiuti da umani” possono essere vagliati da funzioni HR/Legal (non
tecnici):

Sì
64,81%

No, pensavo fossero 
strumenti utilizzabili solo 

dall’IT

35,19%



Grazie per l’attenzione!


